
 

                                          

 

 

 

 

 

 

    

                               
 

Sabato 14 febbraio 2026 ore 20.00 

Chiesa Avventista  

Via del Pergolino, 1/4 - 50139 Firenze 

 

 
 

Armonie eterne 

Concerto in memoria di Ursula Caporali  

 

 

 



                                PROGRAMMA (Musiche di Ursula Caporali) 
 

         Introduzione e saluti: Nino Plano, Davide Romano,                            
Maria Teresa Pizzulli 

 

                                                                     Musiche Pianistiche  
 
             Paesaggi per due pianoforti (1997-1999): Antonio Siringo - Livia Zambrini  

Gedanken frammento (2007): Silvia Cuccurullo 
 

Poesia di Claudio Coppini: Presenza nell’assenza 
 

Mapk (2016): Chiara Piomboni 
Emunah (2021): Maria Teresa Pizzulli 

 

Canti 
 

Ricordo a 2 voci: Francesca Evangelisti e Chiara Del Fante 
 

Gerico (per due soprani, pianoforte e violino): Laura Santini - Ikue Kobayashi -                                         
M.Teresa Pizzulli - Carmela Pizzulli  

La scelta (per due soprani e pianoforte): Arcana Agnoletto -                                                             
Laura Santini -  Esther Bouvet 

 
Ricordo: Ivana Battista 

 
La gloria del Signore (voce e  pianoforte): Carmela Pizzulli - M. Teresa Pizzulli                     

  Inno tema (violino e  pianoforte): Carmela Pizzulli - M. Teresa Pizzulli                       
   Insieme (per voce e pianoforte): Carmela Pizzulli - Maria Teresa Pizzulli  

 
 

Conclusioni e saluti: Elisa Civardi, Paolo Caporali, Rina Manduca 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Progetto Otto per Mille Chiesa Avventista  

Ursula Caporali: compositrice, inventrice, 
ricercatrice e donna di fede  

 
A cura di Maria Teresa Pizzulli,                                                                                       

Presidente di Officine d’Arte APS 
 

Il progetto nasce dalla volontà di onorare e restituire 
 al pubblico l’eredità straordinaria di Ursula Caporali (1971–2022), 

una figura di spicco della musica colta contemporanea,  
capace di armonizzare le sperimentazioni  

dell’avanguardia internazionale con una profonda 
 e vibrante ricerca spirituale. 

L’iniziativa si propone come un percorso multidisciplinare 
 volto a preservare e valorizzare il catalogo delle sue composizioni  

— inclusa la produzione sacra — e a promuovere 
 la conoscenza del suo rivoluzionario brevetto HDPIUR per pianoforte.  

Il cuore del progetto risiede nel recupero critico 
 e nell'esecuzione delle opere di Ursula,  

attraverso una rete di collaborazioni tra musicisti  
che hanno condiviso il suo cammino umano e artistico                                                                         

o che intendono approfondirne la visione musicale. 
 Il programma prevede: 

- Concerti e Performance: Esecuzioni dal vivo per far rivivere le 
partiture di Ursula, dai lavori per pianoforte solo alle  opere 

di musica da camera e orchestra 
- Registrazione e revisione critica della sua ultima 

opera pianistica Emunah 
- Divulgazione Accademica: Lezioni, convegni e seminari focalizzati                                                 

sulla sua figura di ricercatrice, inventrice e compositrice. 
Il progetto prende ufficialmente il via con  l'evento commemorativo 

presso la Chiesa Avventista di Firenze, luogo simbolo delle radici 
culturali e spirituali di Ursula. 

 

La mia anima cerca se stessa 
ed ogni giorno quando arriva sera 

sembra essersi riconciliata col mondo.   
     (An Italian in Ethiopia  -Poem: L6.Irriducibile - Ursula Caporali) 

 

 



 
 

 

 
 

     Ursula Caporali (Cesena 1971 - Sydney 2022) 
Ursula Caporali è stata una figura poliedrica nel panorama musicale 
contemporaneo: pianista virtuosa, compositrice visionaria e ricercatrice 
instancabile. Il suo percorso d’eccellenza inizia al Conservatorio di Firenze, dove si 
laurea in pianoforte nel 1995 con il massimo dei voti sotto la guida di Lucia 
Passaglia. La sua sete di conoscenza la spinge verso la composizione, studiata tra i 
Conservatori di Milano e Firenze con maestri del calibro di Danieli, Gorli e Cardi. Fin 
dagli esordi, Ursula dimostra una rara capacità di spaziare tra i generi: dal balletto 
Paesaggi (1997), commissionato dalla Florence Dance Company, alle opere per 
giovani interpreti come The Young Boy e The Rain Forest. Nel 2006, l'incontro con 
Tempo Reale, il centro fondato da Luciano Berio, segna l’inizio del suo interesse 
per l’elettronica, portando alla luce lavori come Implemented Mozart e Blake’s 
Project. La sua dedizione didattica ha inoltre permesso a numerosi allievi di 
intraprendere carriere professionali nei conservatori italiani, testimonianza della 
sua generosità nel trasmettere il sapere. Il 2007 è l’anno della svolta: l’incontro 
con l’Australia si trasforma in un amore profondo che la porta a trasferirsi a 
Sydney nel 2009.  
Qui ottiene una prestigiosa borsa di studio per un dottorato di ricerca in 
composizione. Nel 2015 brevetta il sistema HDPIUR: un particolare pedale capace 
di emulare le sonorità del didjeridoo, creando un ponte timbrico tra la tradizione 
colta occidentale e la cultura aborigena.  
Le sue opere australiane, come Shabtis e An Italian in Ethiopia, consolidano il suo 
ruolo di docente e compositrice presso il Conservatorio di Sydney, rendendola un 
punto di riferimento nella musica colta contemporanea.  
Per Ursula, la musica non era solo tecnica, ma un atto di fede. La sua spiritualità 
protestante emerge prepotentemente in lavori come Gerico 2000 e nella raccolta 
edita da ADV Firenze. Due opere simboleggiano la sua ricerca ultima: The Dotted 
Face, un ritratto dell’anima ispirato all'arte aborigena, e Swirling Yellow (2012).  
  Quest’ultima, ispirata alla scoperta del bosone di Higgs, utilizza il suono per 
rappresentare le "particelle di Dio" e la vitalità primordiale, simboleggiata da un 
giallo vibrante. Anche durante la lotta contro la malattia, Ursula non ha smesso di 
creare. Nel 2016 dedica MAPK alla madre, mentre tra ottobre e dicembre 2021 
compone Emunah (Resilienza-Fede), un testamento musicale di forza e speranza 
scritto durante la battaglia contro la malattia. La sua eredità rimane custodita in 
oltre cinquanta composizioni e nel ricordo di una donna che ha saputo 
trasformare il pianoforte in uno spazio d'incontro con il mistero dell'infinito.  
 
 


